
ACTIVITY BOOK E PERCORSO GUIDATO

MUSEO ARCHEOLOGICO COMPRENSORIALE 

per famiglie

del Mugello e della Val di Sieve     Dicomano 
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I sacerdoti come me, nella società etrusca,
erano guide spirituali. Così, oggi, io sarò la
tua personale guida del Museo. Ti
accompagnerò alla scoperta di questo magico
luogo dove sono raccolti reperti archeologici
molto importanti, che, se osservati con
attenzione e curiosità, possono raccontare le
interessanti storie delle donne e degli
uomini che hanno vissuto il nostro territorio
tanto tempo fa.
I reperti, come vedrai durante il percorso
museale, possono essere oggetti di vario tipo
che vengono trovati, a volte anche per caso,
dagli archeologi, ovvero gli studiosi
dell’archeologia, cioè la scienza che studia le
civiltà e le culture umane del passato, durante
vere e proprie campagne di scavo.   Se i
reperti si trovano interi è una grande fortuna,
ma, come accade spesso, vengono trovati rotti
in tanti piccoli pezzi e allora devono essere
ricomposti, cioè rimessi insieme grazie al
lavoro dei restauratori, che possiamo definire
un po’ come i dottori dei reperti archeologici,
delle opere e degli oggetti d’arte in generale.

Ciao! Benvenuta o benvenuto al
Museo Archeologico Comprensoriale del Mugello e della Valdisieve!
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Mi presento: mi chiamo
Vel e sono un

sacerdote. Come
capirlo? Semplice! Dal

mio inseparabile
bastone ricurvo!

Ogni volta che mi incontrerai all'interno del
percorso museale ci sarà un'attività da fare!



Istruzioni per l'uso

All’interno di questo Museo potrai vedere, osservare, ammirare molti reperti
archeologici provenienti da diversi luoghi del Mugello e della Valdisieve, da
Palazzuolo sul Senio, Scarperia e Vicchio, fino a Dicomano, Frascole, Londa, per
finire nei pressi di Pontassieve. Testimonianze che vanno dalla Preistoria fino
all’epoca medicea e rinascimentale. Qualche anno fa è stato deciso di esporli tutti
quanti insieme, dando vita nel 2008 al Museo dove ti trovi oggi.

Fai tesoro di questa grande fortuna e inizia la visita
seguendo il percorso e le attività qui proposte!

Ma attenzione! L’archeologia pone sempre di fronte a grandi sfide e gli archeologi
ne sanno  qualcosa: i reperti, una volta trovati e restaurati, hanno bisogno di essere
osservati, studiati e confrontati tra loro, perché solo così possono aiutare a
rispondere alle tante domande che abbiamo sul nostro passato.

Quindi, sei pronto ad affrontare queste #ArcheoSfide, ovvero le sfide
dell'archeologia? In questo libretto ne troverai  ben 11! Ogni #ArcheoSfida avrà il
suo tema specifico e ti inviterà a svolgere delle attività con tutti i membri della tua
famiglia o con i tuoi amici. Leggi attentamente le indicazioni che ti elencherò e...
divertiti! Inoltre, troverai anche degli #ArcheoExtra e delle #ArcheoSpiegazioni che
ti permetteranno di approfondire il tema trattato di volta in volta. 

E non dimenticare che, se hai dubbi o bisogno di ulteriori spiegazioni, il personale
del Museo è sempre disponibile ad aiutarti.
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Chiedi al personale del museo di poter ascoltare la musica che caratterizza
ciascuna delle epoche storiche e preistoriche che attraverserai visitando il museo.
Poi, scrivi il numero dell'immagine accanto al titolo corrispondente!
 

I flauti preistorici / n°.......... – La tarantella etrusca / n°..........
Musica nell’antica Roma / n°.......... – Il salterello medievale / n°..........

Il ballo rinascimentale / n°..........
(soluzioni a pag. 19)

1 2

3 4

5

#ArcheoSfida 1 - #ArcheoMusica 
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E adesso vai
davanti alla
VETRINA 1!



Civiltà che incontri, usanza culinaria che scopri! 
Osserva l'immagine a fianco: è un oggetto che
incontrerai diverse volte lungo il percorso museale. 
Alcuni reperti archeologici ci hanno permesso, col
tempo, di scoprire come si comportavano a tavola i
nostri antenati, cosa avevano inventato, cosa
mangiavano e così via. Sei curioso di conoscere le
loro preferenze? Ogni volta che vedrai questa
forchetta ci sarà una nuova storia da scoprire!

Adesso partiamo dalla Preistoria:

#ArcheoSfida 2 - #ArcheoCibo 

     VETRINA 1  - LA PREISTORIA - La farina di tifa. Circa 25.000 anni fa, un
gruppo di donne e uomini primitivi si accamparono dove adesso si trova il Lago di
Bilancino (Barberino di Mugello) per il periodo di un'estate. Tra i reperti, gli
archeologi hanno trovato delle tracce di un particolare tipo di farina ottenuta dalle
radici essiccate della tifa, tipica pianta palustre che questi nostri antenati avevano
imparato a conoscere e utilizzare, dando vita ad una delle più antiche farine della
storia! Osserva il pannello che mostra come veniva prodotta la farina
preistorica, poi prosegui con le sfide! Ma ricorda, ogni volta che troverai il simbolo
che vedi qui sopra... scoprirai una nuova curiosità culinaria dei nostri predecessori!
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       VETRINE 2, 3, 4  - I MONTI
Occhio alla forma: ogni reperto ne ha una molto particolare!

 
Scrivi sotto ad ognuna delle sagome il nome del reperto corrispondente che

troverai all'interno delle vetrine. Poi, se vuoi, colorali a tuo piacimento! 
(Soluzioni a pag. 19)

D
C

B
A

Gli Etruschi, il mio popolo, furono un popolo davvero straordinario, vissuto
tanto tempo fa, precisamente dal IX al I secolo a.C. nella regione tra Arno, Tevere,
mar Tirreno e Appennini. Proprio qui costruimmo città come Veio, Cerveteri,
Volterra, Arezzo, Fiesole, Tarquinia, Chiusi, Vulci, Volsinii, Vetulonia e Perugia. Ce
la passavamo particolarmente bene nel VII secolo a.C. (vale a dire quasi tremila
anni fa!): ci eravamo dotati di numerosi porti, necessari per il commercio, e di
un’organizzazione politica e religiosa, tanto da arrivare al massimo della nostra
espansione vendendo e scambiando prodotti d’artigianato e d'industria, e di
conseguenza diffondendo la nostra lingua, scrittura e cultura.

#ArcheoExtra
   Gli Etruschi

#ArcheoSfida 3 - #ArcheoForma 
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Questo periodo positivo si concluse due secoli più tardi, quando una nuova potenza
innescò il lento declino della civiltà etrusca. Forse vi risulterà un po’ difficile collocarli
nel tempo, ma vi viene in mente una grande civiltà antica in grado di dar del filo da
torcere a noi Etruschi? Eh sì, sto parlando proprio degli antichi romani! Città dopo
città, il territorio etrusco cadde nelle loro mani, tanto che già nella prima metà del III
secolo a.C., noi Etruschi eravamo già sudditi di Roma.

     VETRINA 3   - I MONTI - Ora osserva il modellino che ricostruisce il sito
archeologico de I Monti. Questo si trova sui fianchi di una collina e in cima ad essa
oggi si trova la Fortezza medicea di San Martino a San Piero a Sieve. Dagli scavi
archeologici sono emersi una necropoli (la città dei morti, simile al nostro cimitero) e
un’area produttiva, con fornaci per la cottura dei vasi in terracotta, separate tra di
loro da un grande muro. La maggior parte dei reperti è costituita da manufatti in
ceramica, soprattutto vasi fatti con argilla, cioè un tipo di terra bagnata, poi
modellata e cotta. Se osservi bene all'interno della vetrina, ti accorgerai che sono
stati ritrovati anche oggetti metallici: una punta di freccia, una fibula (spilla), un
anello e altro ancora… 

#ArcheoSpiegazione
Il sito archeologico de I Monti

Punta 
di freccia

Fibula

Anello
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Ora prosegui
per il corridoio
e raggiungi le

VETRINE 7 e 8!



        VETRINE 7 e 8   - POGGIO COLLA - Metti sugli occhi la benda che ti è stata
data all'ingresso insieme a questo activity book. Siediti a terra al centro tra le
vetrine, poi ascolta attentamente le parole della persona che ti accompagna (uno
dei tuoi genitori, ad esempio) che leggerà la descrizione di un reperto. Oppure fai
sedere e benda la persona che ti accompagna e leggi tu la descrizione:

   Sono un vaso tutto nero con alcune decorazioni incise. Ho una forma molto
strana. Anche se mancano alcune parti del mio corpo, sono sicuro che riconoscerai
l’animale che rappresento. Ti do un indizio: è un uccello che vive in ambienti
acquatici.  Ho il corpo un po’ rotondo, sembra quasi un ovale. Un collo lungo al
quale è attaccata l’ansa, cioè il manico. Ero utilizzato, infatti, per versare piccole
quantità di liquidi oleosi, quindi come unguentario o per riempire le lampade a olio.

#ArcheoSfida 4 - #ArcheoQuiz 

Togli la benda dagli occhi e trova il reperto giusto nelle vetrine 7 e 8.
 (Soluzione a pag. 19)

#ArcheoExtra
 Il bucchero etrusco

La produzione della ceramica è parte della storia etrusca. Il bucchero è una
ceramica nera e il colore è dato dallo specifico processo di cottura. Questo
materiale era presente nelle coste del Mediterraneo, quindi in Italia, in Corsica,
Spagna, Francia, Grecia, Rodi, Cartagine, Cipro e Siria. In Italia i primi esempi di
questa ceramica vennero creati a Cerveteri, Veio e Tarquinia. Erano caratterizzati
da pareti sottili ornate da decorazioni impresse o graffiti. Nel tempo il bucchero
si diffuse su tutto il territorio etrusco e venne esportato cambiando via via il suo
aspetto. Il Museo ha molti modelli di queste particolari ceramiche!
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#ArcheoSfida 5 - #ArcheoDidascalia 

Adesso descrivilo, spiegalo a chi ti accompagna come se tu fossi una vera guida
esperta e scrivi tutto quanto qui sotto. Racconta l'oggetto per come lo vedi: che
forma ha, di che materiale è fatto, qual è il suo colore, cosa rappresenta, a cosa
serviva secondo te, ecc… ecc… Poi confronta ciò che hai detto con la didascalia e
con le #ArcheoExtra qui sotto:

I luoghi sacri erano molto importanti ed erano punto di incontro sia per la preghiera
che per la vita sociale. L’architetto e scrittore romano Vitruvio ci presenta il tempio
etrusco con una pianta quasi quadrata e diviso in due parti destinate a funzioni
diverse: la parte anteriore, con un porticato sulla facciata, e la posteriore, composta
da tre stanze (dette celle) in cui erano custodite le statue delle divinità. All’esterno
dell’edificio si trovava l’altare, a volte di grandissime dimensioni. L’elemento più
distintivo del tempio è la decorazione con terrecotte di vari colori, soprattutto le
antefisse: venivano riprodotti a rilievo fiori di loto e palmette colorate o più spesso
immagini fantastiche di esseri mitologici e mostruosi, come meduse e sfingi.

Osserva questo curioso reperto (si
chiama "antefissa") e cercalo nelle 
 VETRINE 7 e 8.

#ArcheoExtra
 Il tempio e le antefisse

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................
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Noi Etruschi siamo stati "il più religioso dei popoli". I luoghi dedicati al culto in
Etruria dovevano essere vari e numerosi. Ad oggi sono stati scoperti nel Mugello tre
santuari principali: il Lago degli Idoli sul monte Falterona, Poggio Colla e Monte
Giovi. Questi tre santuari sono strettamente connessi a un paesaggio naturale che
noi Etruschi consideravamo sacro.
Osserva i 3 bronzetti di Montegiovi nella vetrina 5: hanno le  mani così grandi e
aperte verso l'alto perché offrono un dono agli dèi e per questo sono chiamati "ex
voto". Ma nella vetrina di fronte, la 6, c'è un altro ex voto, una piccola gambina.
Anche questa è stata donata a un dio per ringraziarlo... di cosa? Beh, probabilmente
chi l'ha donata si era rotto una gamba ed è poi guarito grazie alle preghiere che ha
rivolto proprio agli dèi! E il preziosissimo tesoretto di un importante personaggio
romano lo avete visto? Sono circa cento monete di vero argento!

        VETRINE 9 e 10   - SALA
DELLE PIETRE FIESOLANE
Prendi il biglietto che ti è stato
consegnato all'ingresso e cerca
nelle sale il reperto che vedi
riprodotto sopra (stele di Frascole).
Hai riconosciuto il personaggio

#ArcheoSpiegazione
I santuari di Montegiovi e Poggio Colla

#ArcheoSfida 6 - #ArcheoBiglietto 

Certo!
Sono

proprio io:
Vel!
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Adesso torna indietro fino alle VETRINE 5 e 6!

Ora prosegui fino alle VETRINE 9 e 10!



La stele indicava la presenza di una tomba etrusca. Se anche scolpita, allora
significava che la tomba apparteneva a una delle famiglie più importanti e ricche.
Non si può dire con sicurezza se le immagini scolpite sulle Pietre siano umane o
divine, ma esse sicuramente rappresentano gli stessi defunti: alcune raffigurano
guerrieri con la loro armatura; altre presentano persone, come me!, che portano il
'lituo', cioè il bastone ricurvo simbolo religioso e strumento sacerdotale; altre
raffigurano signore sedute col copricapo a punta e uno scettro fiorito, segnalando
così la tomba della moglie di un capofamiglia (vedi l'immagine a pagina 12).

      VETRINE 9 e 10  - SALA DELLE PIETRE
FIESOLANE - Fai un esercizio con la tua
fantasia e immagina tutte queste pietre…
colorate! Ebbene sì erano proprio colorate! E
allora, dai, colora la sagoma della stele qui a
fianco come più ti piace! Puoi metterti
comodo, anche seduto a terra se vuoi, e dai
libero sfogo alla tua fantasia!

#ArcheoSfida 7 - #ArcheoDisegno 

#ArcheoExtra
 I colori delle Pietre Fiesolane
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Animali esotici o fantastici accompagnano
spesso queste figure di persone o prendono
simbolicamente il loro posto. Ma la loro
decorazione non si limitava solo alla scultura. Le
stele, infatti, erano spesso anche colorate.
Dovresti cercare di cancellare dalla tua mente
l'impressione visiva monotona che ci dà oggi la
nuda pietra arenaria e pensare a tanti colori
pieni di vita: nero, marrone, rosso, giallo, bianco.
Immaginati, quindi, corpi, vesti, oggetti, animali e
decorazioni tutte colorate grazie alla pittura.

       VETRINE 9 e 10  - SALA DELLE PIETRE FIESOLANE - E ora, alla ricerca dei
vari animali che si trovano in questa sala!  Attenzione! Potrebbero esserci anche
animali fantastici e leggendari! Da solo, con la tua famiglia o con i tuoi amici,
fermati davanti all'animale e imitalo, con la voce ma anche con il corpo!

#ArcheoSfida 8 - #ArcheoAnimali

#ArcheoExtra
   Sfingi, grifoni e altri animali fantastici

Raffigurazioni di animali reali e fantastici sono molto comuni nel periodo
Orientalizzante, sia in Etruria che in Grecia. I due popoli hanno trovato ispirazione
per realizzare le immagini di queste creature dall’Oriente Mediterraneo. Ecco allora
comparire leoni alati, sfingi e grifoni sulle produzioni artistiche greche e soprattutto
sulla ceramica. Ma anche in Etruria, si trovano queste strane creature sulle oreficerie
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 VETRINE 9 e 10   - Trovata la forchetta?
#ArcheCibo - Simposio etrusco: mettiti
semi sdraiato a terra, di lato, appoggiati ad
un gomito. Immagina di essere disteso su un
morbido letto (il triclinio). Musica e ballerini ti
circondano. Era proprio così che noi Etruschi
banchettavamo!

sui vasi di produzione etrusco-corinzia, sui buccheri e,
come vediamo bene sulle stele e sui cippi conservati qui
al Museo, anche nella scultura. Creature mitologiche,
insomma, che popolavano la produzione artistica e
sicuramente la fantasia di Greci ed Etruschi, adulti e
bambini!

#ArcheoExtra
 Il sito archeologico di San Martino a Poggio

   VETRINA 13  - FRASCOLE - A Frascole, frazione di Dicomano, si trova
un’interessante area archeologica. I reperti trovati qui sono oggi conservati in
questo Museo. In questo luogo si trova una struttura a pianta rettangolare con potenti
mura in pietra... un fortilizio dal quale si poteva vedere tutto quello che succedeva e
quindi difendersi dagli attacchi nemici. O forse si tratta della base di un tempio mai 
 finito? Chissà! Ad ogni modo, questo luogo era proprietà di un’importante
famiglia etrusca, i Velasna, che possedevano terreni lì intorno e bestiame. Col
tempo questo luogo è stato abbandonato, ma fu riabitato nel Medioevo e ci
costruirono anche una chiesa, cioè la chiesetta di San Martino a Poggio.
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Adesso prosegui fino alla VETRINA 13!



      VETRINA 13   - FRASCOLE - Osserva le tante ciotole che sono state trovate a
Frascole e su cui si possono leggere delle iscrizioni in lingua etrusca. Noti qualcosa
di strano? Beh, di strano c'è che gli Etruschi scrivevano al contrario di come
scriviamo noi, cioè scrivevano da destra verso sinistra!
Adesso utilizza l'alfabeto qui sotto per tradurre il tuo nome in etrusco, poi
trascrivilo nello spazio libero, oppure torna alla vetrina 6 e vai nella saletta didattica e
divertiti a scrivere sulla lavagna magnetica! Puoi scrivere quello che preferisci: nomi
dei tuoi amici, di animali... divertiti a imparare l'etrusco!  Attenzione! Le lettere che
non trovi, mancano perché nella lingua etrusca quei suoni non esistevano! 

#ArcheoSfida 9 - #ArcheoScrittura

.......................................................................

.......................................................................

.......................................................................

.......................................................................

.......................................................................

.......................................................................

.......................................................................

.......................................................................
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VETRINA 14  - Trovata la forchetta?
#ArcheoCibo - Gli antichi romani: vedi quella
specie di vaso con i forellini? È la ricostruzione, anche
se molto più piccola del reale, del dolium, che serviva
per l'allevamento dei ghiri (li conosci? Sono parenti
dei topolini!). Infatti, i romani ne andavano ghiotti!



#ArcheoSfida 10 - #ArcheoMedioevo

   VETRINA 17 - CASTELLO DI
VICORATI - Lo sapevi che esiste
anche l’archeologia medievale,
cioè la scienza che studia le tracce
lasciate dagli uomini del Medioevo?
Osserva la ricostruzione in
miniatura del castello medievale
che si trova a Vicorati (Londa), oggi
ridotto a pochi ruderi, che fu fatto
costruire dalla potente famiglia dei
Conti Guidi.

Adesso, guardando i vari personaggi e le varie parti del castello, prova a inventare
una storia. I protagonisti possono essere principi e principesse, maghi, streghe e
cavalieri, ma anche contadini e persone del popolo, come quelli rappresentati nella
ricostruzione. Insomma, via libera alla tua fantasia! Scrivi tutto quello che ti
viene in mente nella prossima pagina e, se vuoi, leggila alla tua famiglia o ai tuoi
amici una volta che hai finito!

Quante torri vedi? .......................................................................................................

A cosa serviva la torre? .............................................................................................
.......................................................................................................................................
.......................................................................................................................................
.......................................................................................................................................

(Soluzioni a pag. 19)
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Inventa la tua storia:

 ................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................

..........................................................................

............................................................
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  VETRINA 16 - LE CERAMICHE DI
BORGO SAN LORENZO E CAFAGGIOLO
Adesso prendi il rotolo di cartoncino che
ti è stato dato all'ingresso insieme a
questo activity book, trasformalo in un
cannocchiale, divertiti a giocare al
detective e cerca un dettaglio molto
simile all'immagine qui a fianco.

#ArcheoSfida 11 - #ArcheoDettaglio

Quando lo avrai trovato, prova anche tu a disegnare lo stemma della tua
famiglia, scegliendo i colori e i simboli che più ti piacciono!

Stemma della famiglia Medici

Stemma della famiglia ................
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I Medici, la potente famiglia che dominò Firenze e la Toscana per secoli, sono,
forse originari del Mugello. Non ci sono prove certe della loro provenienza da
questo territorio, ma è vero che vissero e costruirono ville e fortezze nel Mugello.
Lorenzo il Magnifico amava molto questa terra: ha vissuto la sua adolescenza
presso la Villa di Cafaggiolo (Barberino di Mugello) e spesso ci tornava durante
l’estate. Cosimo I, Granduca di Toscana, quando era bambino, ha vissuto nella Villa
del Trebbio (San Piero a Sieve). Ha poi fatto ricostruire l’importantissimo Convento
di Bosco ai Frati (San Piero a Sieve). 

#ArcheoExtra
 I Medici e il Mugello

 VETRINA 18  - Trovata la forchetta? -  #ArcheoCibo - Buone maniere: la
forchetta non è stata inventata da Caterina de' Medici, ma lei ha "solo"
insegnato ai suoi sudditi come usarla quando ha sposato Enrico II diventando
regina di Francia. La forchetta esisteva già: nel Medioevo, infatti, veniva
utilizzata per infilzare alimenti di grandi dimensioni che poi, una volta nel piatto,
venivano mangiati con le mani!

Bravissimo/a, sei arrivato/a alla fine del
percorso museale! Sperando ti sia divertito/a e
che ti sia piaciuto, sarai sicuramente pronto/a a

nuove emozionanti avventure nel mondo
dell'archeologia! Io, Vel, il sacerdote etrusco, ora

devo salutarti, ma ti ringrazio molto della
bellissima visita. Alla prossima!
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Soluzioni

I diritti del visitatore
1. Il diritto di visitare il museo secondo il proprio ritmo: lentamente come una
tartaruga o velocemente come un ghepardo, guardando tutto tutto oppure no;
2. Il diritto di scegliere il tuo reperto preferito: qual è il reperto che più ti è piaciuto
e ti ha incuriosito? O quali sono: sì, perché ne puoi avere anche più di uno!
3. Il diritto di imitare: puoi osservare, disegnare o imitare gli oggetti e i soggetti che
vedi o che i reperti ti fanno venire in mente; inoltre, puoi prendere ispirazione da
questo luogo per creare un tuo piccolo museo proprio a casa tua collezionando gli
oggetti che più ti piacciono e interessano;
4. Il diritto di fare delle domande e di esprimere la tua opinione: puoi dire cosa
senti, cosa ti piace e cosa no, oppure puoi rimanere in assoluto silenzio;
5. Il diritto di immaginare: all'interno del Museo troverai molti reperti che
“raccontano” come vivevano le donne, gli uomini e i bambini come te di tanto tempo
fa... e tu potrai immaginare e fantasticare sulle loro avventure.

Pag. 4: 1. Il salterello – 2. I flauti preistorici – 3. Il ballo
rinascimentale – 4. La tarantella etrusca – 5. Musica nell’antica
Roma.
Pag. 6: A. Anfora vinaria – B. Kyathos (vasetto utilizzato per
attingere e prendere liquidi da vaso di dimensioni maggiori) – C.
Olletta – D. Olla.
Pag. 8: L’oggetto misterioso è l’Askos a forma di uccello
acquatico.
Pag. 15: Ci sono tre torri e servivano per avvistare i nemici, ma
anche come abitazione dei Conti Guidi.
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Informazioni utili

Per ogni necessità chiedere al personale della biglietteria.
I servizi igienici, anche quelli attrezzati per disabili,

sono all’ingresso del museo, sulla sinistra.

Museo Archeologico Comprensoriale del Mugello e della Val di Sieve
Piazza della Repubblica, 3 – 50062 Dicomano (FI)

Tel: +39 055 8385408 – cultura@comune.dicomano.fi.it

Il Museo Archeologico Comprensoriale del Mugello e della Val di Sieve lo trovi
anche sul web al sito:

http://www.comune.dicomano.fi.it/museo-archeologico
e sui social: Facebook - https://www.facebook.com/archeodicomano/

Instagram - https://www.instagram.com/museoarcheologicodicomano/ 

Presso il museo vengono svolti molti laboratori didattici
per bambini e ragazzi da operatori museali qualificati.

Per informazioni relative alle informazioni didattiche
rivolgersi alla Segreteria Esploramuseo:

055 84527175 – 334 7954498
esploramuseo@uc-mugello.fi.it 

Per informazioni sui
Musei del Sistema Mugello Montagna Fiorentina

visita il sito turistico: www.mugellotoscana.it


